
 
Distretti del Cibo 

Videoconferenza Comitato Promotore del 

“DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITA` DELLA PROVINCIA 
DI BENEVENTO” 

Verbale di Riunione n.2/2020 del 06/07/2020 

L’anno duemilaventi, il giorno sei del mese di luglio alle ore 18:00, su convocazione del GAL Titerno 
S.C.ar.L. in qualità di soggetto Capofila del Comitato Promotore del Distretto Agroalimentare di Qualità 
della Provincia di Benevento (DAQ), si è svolta in videoconferenza una riunione avente all’ordine del 
giorno: 

1. Prosieguo discussione per la Costituzione della Società di Distretto - provvedimenti consequenziali;  
2. Disponibilità del Notaio per la Costituzione della Società per il giorno 13 Luglio 2020 ore 11.30 - 
provvedimenti consequenziali;  
3. Incontri pubblici di animazione territoriale e divulgazione per la Costituzione della Società di Distretto 
- comunicazione date:  
- 9 Luglio 2020 ore 19.00 presso la Cantina Sociale “La Guardiense”, Guardia Sanframondi (BN);  
- 13 Luglio 2020 ore 19.00 presso il “Teatro San Vittorino”, Benevento;  
- 15 Luglio 2020 ore 19.00 presso la Cantina Sociale “Cantina di Solopaca”, Solopaca (BN);  
provvedimenti consequenziali. 
Alle ore 18:00 risultano presenti presso la sede operativa del Gal Titerno in Cerreto Sannita: 
per il GAL Titerno: l’AD dott. Elio Mendillo, il Consigliere Carmine Fusco, il RAF Immacolata Lavorgna, 
l’impiegato Rag. Luigi Di Crosta, le collaboratrici la Dr. Orestina Ventriglia e l’Arch. Carmen Parente; per 
il GAL Alto Tammaro: il coordinatore Massimo Di Tocco e il responsabile tecnico Angelo Cassetta. 
- risultano collegati in videoconferenza:   
per la CIA di Benevento, il Presidente Raffaele Amore;  
per la Coldiretti di Benevento, il Presidente Gennarino Masiello, il Direttore Gerardo dell’Orto e Raffaele 
Romano; 
per la “Cantina di Solopaca” il Presidente Carmine Coletta;  
per la Cantina del Taburno Giovanni Esposito e Filippo Colandrea;   
per il Gal Titerno, la Consigliera Maria Assunta Orsino; 
per il GAL Taburno il RAF Vincenzo Mataluni;  
per il GAL Fortore il Presidente Davide Minicozzi; 
per la CLAAI il Direttore Donato Scarinzi; 
per il Comune di Pesco Sannita il sindaco Antonio Michele; 
per l’azienda agricola “Sapori Abate” il rappresentante Maurizio Melisce; 
per l’azienda agricola “Bottega delle api” Lucia Silvestri; 
per il Comune di Morcone l’assessore l’ Alessandro Delli Veneri. 
Funge da Presidente della riunione il dr. Elio Mendillo in qualità di Amministratore Delegato del Gal 
Titerno, il quale chiama l’Architetto Carmen Parente a fungere da segretaria, che accetta ringraziando 
per l’invito rivolto. 



Preliminarmente, prende la parola il dr Elio Mendillo, il quale rivolge il proprio benvenuto a tutti gli 
amici partecipanti e comunica subito le date relative agli incontri pubblici di animazione territoriale 
organizzati dal Gal Titerno, nell’ambito delle attività legate alla seconda fase del Procedimento di 
Riconoscimento del Distretto, ovvero alla fase di Costituzione, che sono: 

- il 9 Luglio 2020, presso la sala conferenze della Cantina “La Guardiense”, alle ore 19.00, dove ha 
già confermato la propria disponibilità il dr Gandolfi; 

- il 13 Luglio 2020, presso il “Teatro San Vittorino” di Benevento, alle ore 19.00, che sarà 
incentrato sul prodotto olio; 

- il 15 Luglio 2020, presso la “Cantina di Solopaca”, alle ore 19.00, dove ha già confermato la 
propria disponibilità il Direttore Filippo Diasco. 

Inoltre, l’AD Elio Mendillo specifica che il Gal Titerno ha esteso gli inviti ai seguenti Dirigenti e Consiglieri 
della Regione Campania, ossia Ferdinando Gandolfi che ha dato la sua disponibilità per l’incontro del 9 
luglio presso la Cantina “La Guardiense”, Filippo Diasco che ha dato la sua disponibilità per l’incontro 
del 15 luglio presso la “Cantina di Solopaca”, mentre resta in attesa della risposta di Erasmo Mortaruolo, 
Francesco Massaro, Maria Passari e Nicola Caputo. 

Gli Incontri di animazione territoriale relativi alla seconda Fase del Procedimento di Riconoscimento del 
Distretto si focalizzeranno sulle problematiche di sviluppo e criticità delle filiere interessate dal DAQ; 
inoltre, dovranno essere utili anche a risolvere tutte le questioni aperte per addivenire alla Costituzione 
della Società di Distretto; a tal proposito, ricorda che tale adempimento dovrà essere concluso entro il 2 
Settembre 2020 (60 gg. Decorrenti dall’Ordinanza Regionale n.55 del 5 giugno 2020). 

Successivamente, il dr. Elio Mendillo fa una comunicazione di servizio relativa al Tavolo Tecnico 
(istituito con Decretazione Regionale presso il Servizio Provinciale e Territoriale di Benevento) che, alla 
luce della seduta conclusiva della videoconferenza tenutasi il 15 maggio 2020, ha predisposto un 
“Verbale riassuntivo sullo stato dell’arte delle varie iniziative” protocollato in data 26 giugno 2020 e 
notificato dal Servizio Provinciale e Territoriale di Benevento UOD 50.07.11. In tale verbale il servizio 
Territoriale nel riassume i decreti di spesa concessi ai vari beneficiari dà mandato al Gal Titerno, in 
qualità di soggetto Capofila del Distretto Vitivinicolo, di condividere con gli uffici la ricognizione 
definitiva delle risorse disponibili e, sulla scorta delle risultanze, produrre idonea scheda di 
riprogrammazione delle risorse disponibili con azioni ed interventi coerenti con gli stessi obiettivi e le 
finalità indicate dal Tavolo Tecnico istituito presso l’UOD provinciale di Benevento. 
Terminata la comunicazione di servizio l’AD Elio Mendillo procede con l’esame del primo punto 
all’ordine del giorno avente ad oggetto  
1. Prosieguo discussione per la Costituzione della Società di Distretto - provvedimenti consequenziali; 
A tal proposito, ricorda che tutti gli aderenti hanno ricevuto, in linea con quanto stabilito nella 
precedente videoconferenza del 18 giugno 2020, una scheda utile ad ottenere le adesioni da parte degli 
Operatori interessati a costituirsi nella costituenda Società di distretto, facendo presente che i tempi per 
la Costituzione sono molto stringenti in virtù del periodo feriale e delle varie problematiche ancora da 
risolvere, così come evidenziate nella precedente riunione. 
Prende la parola il Presidente Coldiretti di Benevento Gennarino Masiello e afferma innanzitutto che, se 
la Road Map è molto stringente e che bisogna quindi definire le questioni statutarie e condividerne le 
impostazioni rappresentanti “la carta d’identità del Distretto”. Successivamente si complimenta con il 
Comitato Promotore per i risultati fin qui ottenuti avendo avuto il grande merito di coinvolgere tanti 
operatori appartenenti alle diverse filiere produttive dando vita al riconoscimento dei due Distretti 
Agroalimentari di Qualità ovvero quello per la marchigiana e gli altri prodotti non a denominazione e 
quello sul vino trascinando anche aziende olivicole ed ortofrutticole, oltre a un Distretto Territoriale 
dove ci sono tutti gli altri attori delle filiere produttive, tutti accompagnati da attori pubblici/privati e 
dalle rappresentanze territoriali. Successivamente nel riferire che il Consiglio di Amministrazione della 



costituenda società dovrà essere rappresentativa della parte agricola per almeno il 40% e che gli 
operatori della filiera di fatto saranno quelli che dovranno gestire i propri interessi attraverso la 
gestione e la rappresentanza del DAQ, forse non è necessario entrare, almeno in questa prima fase, con 
le Associazioni e le Rappresentanze datoriali nella Società Distretto. Far sì, quindi, che siano i privati, 
sollecitati dalle Rappresentanze, a partecipare quali attori della Filiera Produttiva del vino, dell’olio, le 
aziende agricole, l’artigianato con i frantoiani, con le cantine, i commercianti ed altri soggetti privati. A 
tal proposito comunica che egli stesso, in qualità di Presidente della Coldiretti di Benevento, in questa 
prima fase non entrerà nella suddetta Società di Distretto Agroalimentare. Successivamente sottolinea 
che è necessario fissare dei parametri di Rappresentanza del Consiglio di Amministrazione della Società, 
non solo in base alla precondizione fissata dalla Regione, ma anche in base alle fasce della filiera. Infine, 
pone l’attenzione sulla questione della costituzione dal Notaio, comunicando che le modalità indicate 
dall’A.D. sono ben pensate e condividendo la sua proposta, ovvero quella di dividere questa fase in due 
momenti, laddove inizialmente si costituiranno pochi soggetti e successivamente sarà dato ampio lasso 
di tempo ad ogni soggetto interessato, propone un ingresso per fasce di quote di sottoscrizione mediante 
una codificazione delle partecipazioni, quali, ad esempio, il viticoltore che produce solo uva può 
rientrare in una fascia tra 50 e 100 euro, il viticoltore che ha le viti ma anche la cantina può rientrare in 
una fascia che va tra i 100 e 500 euro, il soggetto della cooperazione può rientrare in una fascia 
d’ingresso più ampia ma comunque con dei limiti ben definiti. 

Prende la parola il Direttore della CLAAI Donato Scarinzi, il quale condivide pienamente le 
considerazioni fatte da Gennarino Masiello e poi, in qualità di portavoce del Presidente della Camera di 
Commercio di Benevento Antonio Campese, aggiunge che in prima battuta anche la Camera di 
Commercio di Benevento aveva manifestato la propria disponibilità a prender parte alla Società del 
Distretto ma a seguito di una verifica approfondita fatta dal Segretario Generale ha compreso che la 
costituzione necessiterebbe di un’autorizzazione del MISE e visti i tempi stretti è impossibile ottenerla, 
quindi la Camera si vede costretta indipendentemente dalle decisioni che si prenderanno a non potersi 
costituire in questa Società, almeno nella fase iniziale.  

Prende la parola il presidente provinciale della Cia di Benevento Raffaele Amore confermando la 
proposta già condivisa con Gennarino Masiello e sottolinea che, vista l’importanza del prodotto Pivot 
vino e considerato il gran numero di aziende vitivinicole presenti sul territorio sannita interessate ad 
entrare con la qualifica di Socio della costituenda società, non è più necessario l’aiuto delle 
Confederazioni e suggerisce alla Camera di Commercio di Benevento di entrare successivamente nella 
Società, visto che esiste questa possibilità.  

Prende la parola il Presidente della Cantina Sociale di Solopaca Carmine Coletta che si associa al 
ragionamento intelligente di Gennarino Masiello in quanto rispettoso delle aziende del territorio. 

Prende la parola l’A.D. Elio Mendillo che invita gli altri partecipanti ad intervenire fornendo il proprio 
contributo. Nessuno chiedendo la parola, manifesta la propria opinione rispetto alle questioni espresse 
dal Presidente Gennarino Masiello a proposito della codificazione delle partecipazioni. Ripercorre 
quindi la suddivisione proposta da Masiello e sottolinea che essendo condivisa dalla maggior parte dei 
partecipanti è opportuno approfondire la questione scendendo nei dettagli, definendo anche la figura 
del commercializzatore/distributore. Successivamente, appurata la posizione delle Organizzazioni a 
non voler entrare direttamente in Società in virtù del fatto che saranno presenti i propri operatori 
associati invita gli stessi a completare il ragionamento sulla proposta formulata, ricordando loro che, 
così come formulata, resterebbero fuori il mondo della Ricerca, il sistema del Terzo Settore, gli Enti 
Locali, gli Enti Pubblici Economici che, obbligatoriamente, in quanto richiesto dalla norma, risultavano 
essere  indispensabili in fase di Candidatura e che, necessariamente, dovranno entrare nella compagine 



societaria della costituenda Società di Distretto. Ovviamente, poiché gli Enti di ricerca e Pubblici devono 
sottostare ad una serie di procedure autorizzatorie molto complesse, entreranno successivamente la 
fase di mera costituzione.  A questo punto chiede ai partecipanti di completare le fasce riferibili ai 
soggetti extra Filiere Produttive al fine di renderli partecipi alla Società, così come previsto dalla Norma 
Regionale.  

Prende la parola Donato Scarinzi ribadendo che il problema della Camera è relativo a questioni 
procedurali autorizzatorie, ma sottolinea la volontà a voler entrare poi successivamente nella Società di 
Distretto, previa l’autorizzazione del MISE. Comunica poi l’intenzione della CCIAA ad aderire a tutte e 
tre le Società di Distretto di rappresentanza dei rispettivi DAQ e DIR del territorio sannita.  

Prende la parola Raffaele Amore che conviene sulla necessità di definire sia per gli Enti Terzi (pubblici 
e privati), sia per tutte le Filiere (olio, vino e ortofrutta), le rispettive fasce minime e massime.  

Prende la parola Alessandro Delli Veneri assessore del Comune di Morcone il quale conferma le 
difficoltà, o quantomeno i tempi più lunghi, necessari agli Enti Pubblici per addivenire all’acquisizione 
di partecipazioni societarie. Nel confermare la volontà dell’Ente da questi rappresentato a voler aderire 
alla Società di Distretto comunica che non sarà possibile l’accesso entro la data del 13 luglio, o 
immediatamente successiva, in quanto per poter aderire il Comune dovrebbe in primo luogo effettuare 
una variazione di bilancio e poi reperire le disponibilità finanziarie necessarie all’operazione; 
motivazioni per le quali si è impossibilitati a completare tutte le procedure necessarie entro la predetta 
data. Tali problematiche, a suo avviso, sussistono per tutti gli Enti pubblici. Conclude dicendo che si 
rende disponibile ad accogliere i Gal nel Comune di Morcone per poter comprendere al meglio la 
strategia e gli obiettivi di tale iniziativa, condividendo la necessità  di coinvolgere gli operatori attraverso 
un’azione informativa e divulgativa da effettuarsi da parte degli stackeholders. 

Prende la parola il dr. Mendillo che ringrazia l’assessore del Comune di Morcone e comunica che l’idea  
di costituire una società che, immediatamente dopo la sua costituzione, delibererà un aumento di 
capitale con modalità progressiva, è stata pensata proprio per superare tali problematiche, affinchè sia 
data a tutti la possibilità di entrare nella società medesima anche in una fase successiva e con un lasso 
di tempo definito anche nei successivi dodici mesi dalla data di costituzione. A questo punto rivolge i 
saluti al Presidente della “Guardiense” Domizio Pigna appena collegatosi alla Videoconferenza, 
riepilogando allo stesso quanto fin qui discusso ed, in virtù delle difficoltà riscontrate dai partecipanti, 
circa l’intenzione di costituire la società di Distretto, in questa prima fase, con un il minor numero di 
soggetti possibile per poi, successivamente, dare spazio a tutti gli interessati attraverso la delibera di un 
aumento di capitale scindibile per un importo molto alto, cosicchè ciascun Ente, per quanto possa avere 
procedure molto complesse, qualora fosse interessato, avrà tutto il tempo per poter concludere tutto 
l’iter. La procedura che il Gal intende suggerire è formulata in maniera tale che, man mano che i vari 
soggetti sottoscriveranno e verseranno la propria quota, non sarà necessario un nuovo passaggio con il 
Notaio, in quanto, mediante semplice comunicazione al Registro delle Imprese, gli stessi acquisiranno 
immediatamente la qualifica di Soci. A questo punto, ribadisce la necessità di definire le fasce così come 
proposte da Masiello completandole con riferimento ad ogni soggetto. Quindi propone di stabilire le 
seguenti fasce di partecipazione: da € 50  a € 100 per i viticoltori/olivicoltori/agricoltori, da € 100 a € 
500 per il viticoltore/olivicoltore (con bottiglia), mentre per la Cooperazione è necessaria un ulteriore 
riflessione, anche estesa ai Trasformatori non agricoli, ai Distributori/Commercializzatori 
(commercianti), oltre a ben definire ulteriori fasce per gli Enti Locali, gli Enti Terzi e le altre soggettività 
residuali. Quindi richiede esplicitamente agli intervenuti di voler definire le suddette quote di 
partecipazione.  



Prende la parola Masiello e sottolinea quindi che forse è fondamentale definire un giusto metodo da 
utilizzare, la sua era stata semplicemente una proposta di metodo che ovviamente va definita in base a 
giusti criteri di equità e quindi la necessità di codificare il tutto.  

Prende la parola Mendillo che, nel condividere tale necessità, manifesta l’urgenza di definirle al più 
presto e, a tal proposito, chiede l’opinione di tutti i partecipanti affinchè si stabiliscano le quote riferibili 
alla Camera di Commercio, l’Università, i Gal, Associazioni, etc. 

Prende la parola Raffaele Amore, il quale chiede al Dr Mendillo di abbozzare, in tempi brevi, uno schema 
utile ad indicare tutte le fasce di riferimento e farlo girare via email fra tutti i partecipanti alla 
videoconferenza, per la sua condivisione. 

Prende la parola l’A.D. del Gal che accoglie l’invito di Amore chiedendo di definire, in questa sede, almeno 
i principi da seguire per realizzare il prospetto di suddivisione delle quote in fasce.  

Prende la parola Masiello che condivide la proposta di Raffaele Amore affidando al Gal Titerno il compito 
di definire la suddivisione delle fasce e procedere poi con la condivisione a mezzo e-mail. 

Prende la parola Mendillo che chiede a tutti i partecipanti il consenso a procedere nella formulazione 
del prospetto nel caso non ci siano ulteriori suggerimenti. Non essendoci altre indicazioni all’unanimità 
dei partecipanti viene dato mandato al Gal Titerno di predisporre il prospetto con indicazione delle fasce 
distinte per i vari soggetti e di trasmetterlo a mezzo mail. 

Dopodiché il dr. Mendillo passa alla trattazione del secondo punto posto all’O.d.G.: 

2. Disponibilità del Notaio per la Costituzione della Società per il giorno 13 Luglio 2020 ore 11.30 - 
provvedimenti consequenziali; 

sul secondo punto posto all’O.D.G. chiede, se in virtù delle precedenti discussioni, è opportuno 
confermare l’appuntamento dal notaio per il giorno 13 Luglio 2020 o posticiparlo di qualche giorno. 

Prende la parola Donato Scarinzi riferendo che il tutto dipende dalla tipologia di soggetti che dovranno 
essere necessariamente presenti, poiché, nel caso in cui risultasse essere necessaria la presenza degli 
Enti, per i motivi innanzi esposti, non potrà essere considerata una data a breve termine. 

Prende la parola Alessandro Delli Veneri che, condividendo quanto esposto da Scarinzi, circa la necessità 
da parte degli Enti di adottare procedure più complesse che richiedono tempi non brevi, chiede al Dr 
Mendillo se sussiste la possibilità di spostare l’appuntamento dal notaio anche a settembre. 

Il Dr Mendillo, in risposta, ribadisce che le tempistiche sono assai ridotte poiché è necessario addivenire 
alla costituzione della Società di Distretto  entro il 2 Settembre 2020 così come previsto dall’Ordinanza 
n.55 del 5/06/2020. Quindi, sussistendo una ovvia difficoltà operativa nei trenta giorni precedenti, in 
quanto ricadenti nel mese di agosto, già nella scorsa riunione del 18/06/2020 era stato stabilito di non 
prorogare la scadenza oltre la fine del mese di luglio, anticipandola, anche rispetto a tale ultimo termine, 
il più possibile. Per tale ragione si era proposto di costituire la Società il giorno 13 Luglio 2020 che, 
immediatamente dopo la costituzione, avrebbe deliberato un aumento di capitale da sottoscriversi con 
le modalità innanzi esposte. Ad ogni buon conto, qualora il Comitato Promotore deliberasse che i tempi 
elencati risultassero troppo stretti, si potrebbe rimodulare l’operazione recependo le relative 
indicazioni.  

Prende la parola Masiello in quale, non ravvedendo alcuna necessità di prorogare la data attualmente 
fissata da Notaio, sottolinea che è comunque necessario definire anche il numero ed i componenti facenti 



parte del Consiglio di Amministrazione suggerendo che, nel caso fossero di numero nove consiglieri,  in 
considerazione che il 40% dovrà essere costituito da una parte agricola, 4 di essi dovranno appartenere 
al settore agricolo, 3 alla Cooperazione, uno al Settore Pubblico e uno al Settore Privato. 

Prende la parola Amore e sottolinea che occorre definire al meglio le percentuali dei componenti del cda 
rispetto alle filiere ed alla Cooperazione, anche in  considerazione che il vino è il Prodotto Pivot, ben 
ragionando sul numero dei consiglieri da nominare. 

Riprende la parola Elio Mendillo il quale riferisce che il numero massimo di consiglieri può essere 
stabilito anche in undici o più membri, propone quindi di prevedere nello Statuto un numero ben 
maggiore di consiglieri rispetto ai 9 definiti precedentemente, poiché, in tal modo, sarà l’assemblea, 
all’atto della nomina dell’organo amministrativo, a poterne stabilire il numero ritenuto più consono. 
Quindi, con proposta di effettuare un nuovo incontro il giorno 9 luglio alle ore 18, c/o la cantina la 
Guardiense, anche in videoconferenza, suggerisce ai partecipanti di valutare, nel frattempo, la 
composizione del Consiglio di Amministrazione. 

I presenti, concordano sulla data proposta dal dr. Mendillo  manifestando la loro disponibilità in 
presenza ed in videoconferenza tra i quali Carmine Coletta, Donato Scarinzi, Gennarino Masiello e 
Gerardo Dell’Orto. 

Il Dr Mendillo comunica che ha trasmesso una pec alla Regione nella quale sono state indicate le 
difficoltà inerenti le modalità  procedurali da seguire, anche in ordine all’attuale emergenza sanitaria, 
con indicazione delle proposte utili alla risoluzione delle varie questioni . 

Prende la parola Antonio Michele, Sindaco di Pesco Sannita, per salutare tutti e dare la disponibilità del 
Comune di Pesco Sannita e degli altri comuni del comprensorio a prender parte a questa iniziativa 
fornendo il loro contributo. 

Al termine dell’incontro, si conviene conclusivamente ed unanimemente quanto segue: 

(i) il Gal Titerno predisporrà uno schema per una suddivisione in fasce delle quote da 
sottoscrivere in fase di Costituzione, tale schema verrà fatto girare via email fra tutti i 
membri del comitato promotore e tutti dovranno poi esporre il loro assenso, diniego o 
contributo durante la successiva riunione fissata per il giorno 9 luglio 2020 alle ore 18:00 
presso la Cantina “la Guardiense”; 

(ii) L’impegno da parte del Comitato promotore ad indicare la composizione del C.d.A. della 
costituenda Società di Distretto, contestualmente l’individuazione dei soggetti costituendi 
nella fase iniziale. 

Alle ore 19,00, esaurita la discussione e nessuno richiedendo la parola, il Dr Mendillo dichiara sciolta la 
Riunione del Comitato Promotore del DAQ della Provincia di Benevento, dando mandato alla struttura 
del Gal Titerno di predisporre il Verbale di riunione. 

Del che è verbale.  

Il Capofila del DAQ 

     Gal Titerno                                         La Segretaria 

(Dr Elio Mendillo)                           (Arch.Carmen Parente)  


